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Sottorganico di settecento operatori 
quasi tutte le strutture sono rimaste chiuse 
Assenti i volontari promessi dal Comune 
L'apertura rimandata al 10 settembre 

Graduatorie inesistenti quasi ovunque 
un'incognita l'ingresso dei nuovi iscritti 
Garantita la mensa solo fino al 31 dicembre 
Azzaro insiste: «La gestione spetta a me» 

Falsa partenza per gli asili nido 
Gli asili nido non apriranno prima di lunedi prossi
mo. Quasi nessun operatore ha infatti scelto di ri
nunciare alla settimana di programmazione per ga
rantire il servizio agli utenti e pochi nidi ieri mattina 
hanno fatto entrare bambini. Informate dai giornali, 
le famiglie non si sono presentate ai cancelli. Garan
tito il servizio mense solo fino al 31 dicembre. Azza
ro insiste: «La gestione spetta a me». 

ANNATARQUINI 

i B Ieri manina davanti ai 
cancelli dei nidi deserti, ovun
que era esposto un cartello. 
•L'asilo sarà aperto al pubblico 
a partire da lunedi prossimo*. 
Un disservizio annunciato, poi 
smentito e nuovamente an
nuncialo. Più volte nei giorni 
scorsi, malgrado le assicura
zioni del comune, si era intra
visto il probabile slittamento 
della data d'apertura al 10 set
tembre. Come da copione, i 
cancelli sono rimasti chiusi. La 
soluzione d'emergenza che 
doveva garantire il funziona-
memo del servizio grazie al
l'aiuto del personale volonta
rio non ha dunque funzionato. 
Nessun operatore di ruolo ha 
inleso rinunciare al suo diritto 
di utilizzare la prima settimana 
di settembre per la program
mazione educativa, offrendosi 
come volontario per garantire 
il servizio, e le famiglie infor
mate dai giornali hanno tenuto 
i bambini a casa. In diciasset
tesima circoscrizione, ci sono 
4 asili nido dislocati a poca di
stanza l'uno dall'altro. La sce
na è sempre la stessa: nessun 
volontano, solo operatrici che 
discutono della programma
zione. Un lavoro febbrile, si di-
scu';, si organizza insieme agli 
psicologi come condurre la ge
stione del nido durante l'anno. 
Operatrici che al telefono, av
vertono i genitori di presentarsi 
entro la settimana per i collo

qui. Devono conoscere l'asilo, 
le varie insegnanti e prendere 
parte alla programmazione. 
Perchè non avete dato adesio
ne per aprire l'asilo a mezzo 
servizio? «Noi abbiamo deciso 
di fare tutte insieme il lavoro di 
programmazione - rispondono 
le operatrici dell'asilo di piazza 
degli Eroi • era assurdo divider
ci e mandare avanti un lavoro 
frazionato». Ma i genitori si so
no presentati questa mattina? 
•No, e venuto solo un signore a 
chiedere informazioni. Era ap
pena tornato dalle vacanze e 
non aveva letto i giornali". Po
co più in là nel quartiere in via 
Genovesi la situazione non è 
diversa. Si entra in queste aule 
con pantera rosa e i personag
gi del libro della giungla dipinti 
alle pareti. Il silenzio è totale, 
rollo solo dalla voce della psi
cologa che sta facendo un col
loquio con una coppia di geni
tori. Sono presenti un'operatri
ce e una segretaria. Anche qui 
le stesse risposte: «Non si è pre
sentato nessuno, Sono state 
fatte un po' di telefonate a ca
so per avvertire gli utenti*. 
Quanto personale avete? «Sia
mo 9 in tutto per 60 bambini, 
di supplenti non se ne parla al
meno fino a febbraio». Lo stes
so all' Vili circoscrizione dove 
su quattro asili c'è solo un vo
lontario: lo stesso in II e in IV. 

La prima settimana è dun
que saltala. Per tutti se ne ri

parla il IO settembre. Per la 
questione degli asili nido, si 
era trovata una soluzione prov
visoria alla fine di luglio, quan
do, dopo un incontro tra il pro
sindaco Beatrice Medi e i sin
dacati, si era giunti all'accordo 
che garantiva la continuità del 
servizio ad orario ridotto, dalle 
7 alle 14.00, attraverso l'utiliz
zazione di personale volonta
rio nella prima settimana di 
settembre. Tutto era stato pre
disposto. Nei giorni scorsi la 
prima ripartizione al personale 
aveva assicuralo che il servizio 
sarebbe entrato in funzione a 
partire dal 3 di questo mese, 
grazie all'adesione di volonta
ri. Ma nelle varie clrcaoscrizio-
ni, ancora fino a sabato, nes
sun adesione in tale senso era 
ancora pervenuta. Ancora ieri 
manina il dottor Miceli della 
prima ripartizione affermava «il 
servizio funziona in forma ri
dotta e comunque sufficiente 
rispetto alla domanda degli 
utenti che in questo periodo 
non supera il 10%». Ma nem
meno quel poco è stato garan-. 
tilo, e gli asili aperti ieri mattina 
si contavano sulla punta delle 
dita. Ha forse trovalo una tem
poranea soluzione la questio
ne de) servizio mense. Ieri po
meriggio la giunta ha approva
lo due delibere: la prima pro
roga fino al 10 ottobre la con
venzione con la ditta che assi
cura il rifornimento delle 
derrate alimentari, la seconda 
l'apertura del credito per le cir
coscrizioni fino al 31 dicem
bre. Non dovrebbero dunque 
esserci problemi per le mense, 
almeno fino alla fine dell'an
no, in attesa di una gara d'ap
palto che sistemi definitiva-
mente 11 problema. Resta in 
piedi Invece la richiesta del
l'assessore Azzaro che, riven
dica al suo assessorato la com
petenza totale del servizio. 

Secondo la Cgil gli aumentinoli sono proporzionati ai servizi offerti. Mancano i custodi 

Si paga di più ma i musei restano chiusi 
Solo Villa Giulia aperta di pomeriggio 
Un aumento improponibile che non risolverà i pro
blemi che affliggono i Beni Culturali. La decisione di 
raddoppiare le tariffe per entrare nei musei e nelle 
gallerie sta cominciando a scatenare le prime pole
miche. «Non c'è proporzione tra gli aumenti decisi e 
la qualità dei servizi offerti» è la denuncia della Cgil. 
Su 14 musei statali, solo Villa Giulia è aperta anche 
di pomeriggio. 

ADRIANA T IRZO 

• • Una 'batosta' per il pub
blico, una decisione «scanda
losa» per il parlamentare e 
consigliere comunale del Pei, 
Renato Nicolini che sull'argo
mento presenterà un'interro
gazione alla Camera. Sul rad-
doppiodelle tariffe per entrare 
nei musei, deciso qualche 
giorno fa dal ministero dei Be
ni Culturali, una decisione che 
sta già suscitando una raffica 
di polemiche, ieri è intervenu
to anche il sindacato. 'Non c'è 
proporzione tra la qualità del 
servizio offertoci costi richiesti . 
- è la denuncia della Cgil Fun
zione Pubblica, coordinamen
to regionale dei Beni Culturali 
- A Roma su 14 musei statali 
soltanto il Museo Estrusco di 
Villa Giulia pratica stabilmente 
e da alcuni anni l'orario di 

apertura prolungata al pome
riggio. I musei sono sprovvisti 
di custodi, di servizi di infor
mazione e orientamento ai vi
sitatori e con orari di apertura 
insufficienti alle richieste. Una 
situazione di degrado dram
matica*. 

Dal primo ottobre per visita
re i musei, le gallerie, i palazzi 
d'esposizione e tutti i luoghi 
d'arte di Roma e del Lazio oc
correrà spendere il doppio di 
quanto fatto finora. Ora. per 
entrare alla Galleria d'Arte Mo
derna o andare a vedere gli 
Scavi di Ostia Antica, ammira
re Villa d'Este o visitare il Foro 
Romano costerà quanto assi
stere alla pnma di un film in 
prima visione: 10 mila lire. In
somma, l'aumento deciso dal

l'ente statale non sembra pro
prio indirizzato a promuovere 
e incentivare l'affluenza del 
pubblico che gi i a fatica si re
ca in questi luoghi d'arte, spes
so chiusi, più spesso carenti di 
personale. Esempio: a palazzo 
Barberini per i ire mesi esiivi di 
luglio, agosto e settembre, at
traverso assunzioni trimestrali, 
è slato possibile aprire Ire nuo
ve sale. Ma il contralto sta per 

scadere, cosa succederà ad 
Ottobre? Le sale saranno di 
nuovo chiuse? Il museo della 
Domus Aurea, invece, che 
ospita i resti e i reperti delle vil
le Romane, è rimasto proprio 
chiuso. Per mancanza di assi
stenti. «Ci si domanda - dice 
Roberto Fasoli della Cgil - se il 
turista o il cittadino che visiterà 
la Galleria Borghese si riterrà 
soddisfatto nel pagare 6 mila 

Il museo 
di Villa Giulia 
l'unica 
grande 
struttura 
aperta 
anche 
di pomeriggio 

lire potendo poi visitare solo 
alcune sale poste al piano ter
ra». «Con l'aumento delle tarif
fe - è il commento di Nicolini -
si scoraggia ad andare ai mu
sei solo chi ha meno soldi». Se 
si eccettua il grande nome, il 
richiamo di un grosso perso
naggio artistico che riesce a 
catalizzare l'attenzione per pe
riodi anche lunghi (come la 
mostra dedicata a Van Gogh al 

Confusione e ritardi 
Entro settembre 
il nuovo regolamento? 
• i Molte cose dovrebbero 
essere decise e modificate nel
la struttura degli asili nido nei 
prossimi mesi. Entro la fine di 
settembre dovrebbe essere di
scusso il nuovo regolamento 
dei nidi, che potrebbe appor
tare snellimenti nelle procedu
re e un migliore funzionamen
to del servizio. 

Nel nuovo regolamento do
vrebbe essere studiata una ri
forma delle procedure d'ac
cesso. Attualmente infatti non 
in tutte le circoscrizioni le date 
di presentazione della doman
da d'iscrizione coincidono, le 
modalità d'iscrizione hanno 
tempi spesso molto diversi. In 
linea di massima, le famiglie 
interessate devono presentare 
domanda alle rispettive circo
scrizioni entro aprile, ma per 
alcune il termine scade nel 
mese di novembre. Il secondo 
passo sono le graduatorie: l'in
gresso del bambino al nido è 
valutato in base al reddito e al
la composizione della fami
glia. Le graduatorie, che sono 
decise dal comitato di gestione 
e approvate dal consiglio cir
coscrizionale, vengono poi 
esposte in circoscrizione per 
vari giorni e ogni famiglia ha 
tempo 20 giorni per presentare 
ricorso contro le decisione 
presa. Una volta presentato, il 
ricorso deve essere esaminato 
dalla commissione consiliare; 
gli atti devono poi essere ratifi
cati dalla giunta comunale e 

infine passano al vaglio della 
commissione di controllo. In li
nea di massima, questo iter 
burocratico dura in tutto circa 
quattro mesi. E' questa una 
delle ragioni che causano il ri
tardo dell'ingresso all'asilo dei 
molti bambini che si presenta
no per la prima volta. Sono co
stretti ad aspettare molto e in 
genere non riescono a comin
ciare l'anno prima della fine di 
novembre. Non a caso, tra i 
problemi all'ordine del giorno, 
è anche quest'anno l'approva
zione delle graduatorie, che in 
molte circoscrizioni non è sta
ta eseguita. 

Molti sono i bambini che re
stano esclusi dal servizio asili, 
e per le sostituzioni l'attesa è 
anche di interi mesi. Una delle 
proposte portate avanti dagli 
operatori è quella di accettare 
in graduatoria fino al 15% in 
più rispetto ai posti disponibili, 
dato che l'indice di frequenza 
si aggira sempre intomo al 
60%. Questo garantirebbe un 
ricambio più veloce e la possi
bilità per tutti di usufruire del 
servizio. L'anno scorso infatti 
erano circa 5000 i bambini che 
per queste rigidità sono rimasti 
fuori del nido. Tra l'altro sono 
circa ottomila i posti disponibi
li e solo 4800 i bambini che, tra 
malattie e assenze varie, usu
fruiscono realmente del servi
zio. L'amministrazione comu
nale spende circa 125 miliardi 
all'anno: ogni bambino «costa» 
intomo ai 27 milioni annui. 

Museo nazionale di Arte Mo
derna che due anni fa richia
mò per mesi una gran folla di 
visitatori) il pubblico dei mu
sei non è cosi cospicuo. Anzi, 
a giudicare dai dati di affluen
za di questa estate, c'è da regi
strare un vero e proprio calo di 
presenze. Le defezioni riguar
dano un po' tutti i musei e le 
gallerie, ad eccezione dei Mu
sei Vaticani che per questa 
passata stagione vantano un 
incremento di 40 mila presen
ze. La Cotte dei Conti, nella 
sua relazione semestrale, ha ti
rato le orecchie al Ministero 
dei beni culturali. Sono slati ri
levati troppi sprechi e i finanzi-
menti disponibili sono stati in
vestiti male. E allora gli aumen
ti sono stati decisi per incre

mentare le casse statali? E co
me saranno spesi questi soldi? 
•Il ministro Facchiano - prose
gue la noia della Cgil - ha fatto 
una generica affermazione 
che i fondi sono necessari per 
incrementare l'organico. Ma il 
rischio invece è quello di dete
riorare ulteriormente l'immagi
ne del nostro paese se questi 
ulteriori introiti aggiuntivi non 
verranno finalizzati a migliora
re il servizio e a tutelare meglio 
il nostro patromonio artistico». 
Secondo una rilevazione della 
Fp Cgil, su 1530 custodi asse
gnati ai musei laziali, 367 ad
detti sono stati trasferiti negli 
ultimi tre anni -con melodi 
clientelali negli uffici e nelle 
direzioni generali impoveren
do ulteriormente l'organico». 

A n C 0 r 3 eS3ITIÌ Proseguono per i quarantesei-
. . . . . . i > » - _ . u . . mila studenti romani gli esami 
peri esercito di riparazione. Ieri è slata la 
H»i rimandati volta della versione di Ialino. 
nei nmanaaa nei prossimi iomi ^ ^ ^ 
Il IO I flUSdri ranno invece fé prove di mate-

malica e lingua straniera. Con-
^^m^^m^mm^m^mm^,^mm temporaneamente a partire da 

oggi hanno inizio le prove ora
li. Il tour de force che finirà entro il 10 settembre, data in cui sa
ranno affissi i quadri, ha visto quest'anno una percentuale di n-
mandati più alta rispetto a quella dello scorso anno. Secondo i 
dati fomiti dall'ufficio stampa del provveditorato agli studi in testa 
nella classifica sono quest'anno gli istituti d'arte con il 38,61% dei 
rimandati: seguono a ruota dagli istituti industriali con il 35.66% e 
dai licei artistici con il 35,25%. Secondo le statistiche degli anni 
precedenti, gli studenti che supereranno l'esame di riparazione 
saranno circa il 90%. istituti commerciali e dai licci artistici. Per 
questi esami le famiglie degli studenti hanno speso cifre conside
revoli, dalle Salle 600 mila lire a materia, e spesso ne hanno por
tata più d'una. Una lezione privata costa intatti in media dalle 25 
alle 30.000 mila lire l'ora. 

Mentana 

In quattro 
svaligiano 
l'oreficeria 
M Quattro banditi armati di 
pistole hanno svaligiato, nel 
pomeriggio di ieri a Castel 
Chiodato, nei pressi di Menta
na, una gioielleria in via Alcide 
De Gasperi 70. Il valore dei 
preziosi rapinati supera i ses
santa milioni di lire. 

Erano le 17,30 di ieri quan
do tre uomini e una donna, tut
ti a volto coperto e armati di pi
stole. hanno fatto irruzione al
l'interno dell'oreficeria di 
Giampiero Altvemini, di 34 an
ni, abitante a Mentana. In quel 
momento nel negozio non c'e
rano clienti. L'uomo, sotto la 
minaccia delle armi, è stato 
costretto ad aprire la cassafor
te e a consegnare ai rapinatori 
tutti i gioielli, compresi quelli 
esposti nelle vetrine, per un va
lore complessivo superiore ai 
sessanta milioni di lire. Dopo 
aver rubato anche i soldi con
tenuti nella cassa, tre milioni in 
contanti, i quattro sono fuggiti 
a bordo di una Lancia Thema. 
Alivcmini ha immediatamente 
avvisalo i carabinieri che, no
nostante i posti di blocco im
mediatamente allestiti nella 
zona, non sono riusciti ad in
tercettare i rapinatori. 

Banca 

Commando 
sequestra 
28 impiegati 
• i Duecentocinquanta mi
lioni sono stati rapinati ieri po
meriggio alla filiale del Crediti 
Italiano di largo don Bosco, a 
Latina. Al colpo hanno parte
cipato, secondo gli investigato
ri, dalle sette alle dieci perso
ne. I banditi, tutti armati di pi
stola, sono entrati da via Dan
dolo, una strada laterale, e da 
11 attraverso il cancello di una 
palazzina sono entrati nella 
banca, servendosi di chiavi fal
se, attraverso una porta di sicu
rezza. I rapinatori hanno poi 
rinchiuso a chiave in una stan
za del primo piano i 28 impie
gati della banca. 

Il metronotte di servizio, che 
stando all'esterno non si era 
accorto di quanto stava acca
dendo, ha lasciato il posto di 
guardia davanti la porta princi
pale alle 17,15 mentre i rapina
tori si trovavano già nella ban
ca. Secondo la ricostruzione 
della mobile i malviventi han
no ripercorso lo stesso itinera
rio per la fuga. L'allarme è sta
io dato dopo più di mezz'ora, 
quando gli impiegali sono riu
sciti a forzare la porta del loca
le dove erano stati rinchiusi. 

Per la prima volta in Italia esposti a Viterbo 2.000 reperti etruschi 

Toma il «guerriero di Tarquinia» 
• I É stata inaugurata ieri a 
Viterbo la mostra su / mondo 
degli Etruschi, allestita nei sot
terranei del duecentesco Pa
lazzo dei Papi. 

Per la prima volta in Italia, a 
Viterbo sono esposti circa 

" 2.000 reperti etruschi, prove-
> nienti da 22 tra musei e colle
zioni pubbliche dei paesi del
l'Europa centro-orientale. 
Questa mostra che ha tutte le 
carte in regola per essere con
siderala un grande evento arti
stico, si preannuncia visilatissi-
ma da appassionati d'arte pro
venienti da ogni parte d'Italia e 
del mondo, 

Tutto ciò sarà possibile per 

l'altissima qualità artistica dei 
reperti che hanno una lunghis
sima stona di trenta secoli dal
la loro fabbricazione e recente 
perchè furono rinvenuti in 
massima parte nell'alto Lazio, 
in Umbria e nella bassa Tosca
na e acquistali rell'Otlocento 
dai musei di Berlino e dei paesi 
dell'Est. Fino al 14 ottobre nel 
palazzo dei Papi saranno visi
bili gioielli, ceramiche di Vulci, 
statuette di guemeri, sarcofagi 
e urne ellenistiche che danno 
il senso della civiltà etnisca da-
l'ottavo al primo secolo avanti 
Cristo e il corredo del "guerrie
ro di Tarquinia» (lo scudo di 
bronzo istoriato, le armi e de
corazioni dell'armatura). 

Oltre a questa rarità artistica 
i pezzi Ioni della mostra saran
no anche, oltre all'intero corre
do della 'tomba del guerriero» 
(una delle più impoprtanli 
della necropoli di Traquinia). 
quello della tomba dei Calisna 
(ritrovata vicino Siena con 105 
urne intatte). 

Viterbo è la prima città del
l'Europa occidentale e l'unica 
città italiana ad accogliere l'e
sposizione che dal 1988 è slata 
visitata da più di un milione di 
persone nei paesi dell'Est. 

Il Ministro dei Beni Culturali. 
Ferdinando Facchiano, inau
gurando la mostra ha detto nel 
suo breve intervento: -Si tratta 

- di un evento di rilevanza 
mondiale nel campo cultura
le». «Viterbo - ha detto il sinda
co Fioroni -con questa mostra 
può. a buon diritto, essere con
siderata da oggi la capitale 
moderna degli Etruschi-, Alla 
inaugurazione della mostra ol
tre alle massime autorità citta
dine sono intervenuti tra gli al
tri il Presidente della giunta 
della Regione Lazio Rodolfo 
Gigli, e la sovrintendente ar
cheologica dcll'Etruria mer-
dionalc, Paola Pelagatti. 

La mostra, curata dal Diret
tore del museo di Berlino Est, 
Kunz, proviene dal museo di 
quella città ed è stala allestita a 

Viterbo grazie agli sforzi con
giunti dell'amministrazione 
comunale, di quella provincia
le, dalla Camera di commercio 
dell'Ente provinciale per il turi
smo e dell'Azienda autonoma. 

•Gli Etruschi tornano a casa» 
è lo slogan che si è voluto dare 
a questa mostra in quanto i re
perti in essa esposti sono fruito 
di scavi del passato ma anche 
perchè sono di inestimabile 
valore storico ed archeologico 
tra i quali, il più antico esem
plare nella lavorazione dei me
talli preziosi, costituito da un 
orecchino a bauletto del VI se
colo dall'Ermitage di Leningra
do. 

Alla «Sapienza» riuniti da ieri studiosi di tutto il mondo 

Religioni a congresso 
• * • Si è aperto ieri all'Univer
sità romana «La Sapienza» il 
sedicesimo congresso interna
zionale di 'Storia delle Religio
ni- che si protrarrà sino al gior
no 8 con all'ordine del giorno 
diversi interrogativi non poco 
spinosi e di vitale importanza 
storica. 

Per esempio quale contribu
to talune intuizioni del movi
mento femminista possono 
dare ad un modo di studiare la 
religione più aderente ai nostri 
tempi. Il Professor Ugo Bian
chi. Presidente del congresso 
che riunisce 500 studiosi da 35 
nazioni, ha detto che la storia 
delle religioni nel formulare le 
sue valutazioni sui documenti 
e sui reperti archeologici deve 

tener conto dell'importanza di 
scoperte avvenute in questo 
nostro secolo. 

Egli ha citalo i manoscritti 
del «Omram» rinvenuti tre de
cenni or sono nella zona del 
Mar Morto (Israele) e che nar
rando la storia della •Comuni
tà degli Esseni», un'aggregazio
ne pre-cristiana, hanno con
sentilo anche di verificare i 
punti di contatto e di divergen
za con alcuni passi dei lesti in
seriti nella Bibbia. 

Per non svilirlo in senso ac
cademico il congresso oltre a 
questo dovrà valutare anche 
altro che oggi è urgente porre 
all'attenzione di tutti: i som
messi focolai nazionalistici 

che si tingono di sentimentire-
ligiosl creando rivendicazioni 
territoriali; le importanti dia
spore che costellano il mondo 
non ultima quella di ordine lin
guistico sul significato di •reli
gione». 

Il Professor Bianchi ha posto 
come obiettivo del congresso e 
quindinon come mera disqui-
sizionel'osservazione dal vivo 
del valore semantico della si
gnificazione delle religioni: sa
rà un preciso e inderogabile 
impegno quello di riuscire ad 
elaborare un significato del 
termine «religione» anche per
chè vede oggi, in maniera 
massiccia, spesso gli studiosi e 
no su sponde opposte: da un 

lato gli storici e dall'altro i so
ciologi. 

Antiche barricate, antichi 
dissidi che nascondono la po
lemica e vorrebbero ridurre 
tutto alla storicizzazione: dalla 
nascita del sentimento religio
so alla scientilicizazzione del 
mistero della parola divina. 

Tutto è motivo di aggrega
zione e tutto può portare alla 
considerazione funzionale del 
linguaggio I problemi resteran
no tali? Questo congresso por
terà a conclusioni utili o solo 
divergenze irrimediabili? 

Quali saranno i punti di con
tatto o di divergenza con alcu
ni passi dei testi inseriti nella 
Bibbia la storia della «comuni
tà degli Esseni»? 

22 l'Unità 
Martedì 
4 settembre 1990 


